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S'avvicina la prova del fuoco del presidente 
deciso a dare l'assistenza ai 37 rnilionî  
di americani né troppo poveri né assicurati 
Mercoledì il piano finirà al Congresso 

rielMpndo; 
L'obiettivo è garantire il rimborso a tutti 
senza incidere sui costi o aumentare le tasse 
Protestano la destra e le piccole imprese : 
Ma gli scontenti siedono anche a sinistra 
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sanità più cara e ingiusta 
Clinton si prepara alla più difficile battaglia della 
sua «campagna d'autunno»: quella per la riforma 
d'un sistema sanitario a buon diritto considerato il : 
più ingiusto, farraginoso e costoso del mondo indu­
strializzato. Duplice l'obiettivo: garantire un'assi­
stenza decorosa a tutti e, insieme, tagliare le spese. 
Mercoledì il piano verrà presentato al Congresso. 
Ma nel paese già infuria la polemica. ; 

• - ' - ' " DAL NOSTRO INVIATO ' • ' " ;
: .'. 

MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. «Più rischiosa 
della battaglia che, all'indo­
mani della prima guerra mon­
diale, Woodrow Wilson con­
dusse in favore della Società 
delle Nazioni» (New York Ti­
mes, 11 settembre). «Più auda­
ce e gravido di conseguenze 
della legge con cui, mezzo se­
colo fa, Franklin Delano Roo­
sevelt introdusse la Social Seca-
nty (Newsweek). «Un'avven­
tura di fronte alla quale, in pas­
sato già si erano arresi Truman 
e Nixon» (Time), E ancora: 
l'azzardo < del > secolo, una 
«scommessa che può fare o di­
sfare una presidenza», un ura­
gano destinato a «ambiare la 
vita di ogni cittadino»... Quella 
che 1 media americani si erano 
ritrovati tra le mani, agli inizi, 
della settimana scorsa, non 
era in verità che una bozza «ri­
servata e confidenziale» dell'a­
gognato progetto clintonlano 
di riforma sanitaria. Ed a ben 
vedere, nessuna di quelle 239 
pagine dattiloscritte lasciava 
trasparire alcunché di partico­
larmente nuovo o sorprenden­
te rispetto alle innumerevoli 
«rivelazioni» che in questi mesi, • 
"me In una lunga partita a 

pòBeT"'già avevano scandito i 
lavori della' celebrata task for- : 
ce di Hillary Clinton. Eppure 
nessuno, tra 1 grandi organi 
d'informazione, fu, nel presen- ; 
tare ai propri lettori un tale ri- : 
saputissimo «scoop», avaro ' 
d'enfasi. Nessuno si peritò d'e-; 

vitare ardite e forse premature 
incursioni nei più controversi 
meandri della Storia patria, al­
ia ricerca d'analoghi «momenti 
di svolta». Nessuno risparmiò 
inchiostro e parole. E su un 
punto anzi, in questo coro im­
petuoso, tutti concordarono: 
giusta o sbagliata che fosse, 
quella che era calata sui tavoli 
delle redazioni - poco importa 
se per il «dispetto» di qualche 
congressista d'opposizione, o 
per un calcolato intento di «ta­
stare il terreno» da parte della 
Casa Bianca - non era davvero 
una riforma qualunque. Era, al 
contrario, la «madre di tutte le 
riforme», la prima risposta arti­
colata e complessa, dopo de­
cenni di quasi omertoso silen­
zio, al più assillante, ricorrente 
e diffuso degli incubi america­
ni quello della salute. Insom­
ma, era la vera cartina di toma-
sole della presidenza Clinton, 
la sua più autentica ed inap­
pellabile «prova del fuoco» di 
fronte alla Storia, r ...... 

Per capire tanta inusuale ec­
citazione, occorre tuttavia par­
are da una fondamentale e 
scontata premessa. Questa: 
quello attualmente in vigore 
negli Usa può essere a buon 

diritto considerato-grazie alle 
• leggi del libero mercato su cui , 
'"• rigorosamente sì fonda-come 

il più ingiusto e, insieme, il più 
ingarbugliato, sadico e costoso 
tra i sistemi sanitari concepiti 
nel mondo industrializzato ; 

: contemporaneo. Ed assai risa-
; pule sono, 'specie da chi le 
; prova in carne viva, le sue 

grandi < ed < onnicomprensive 
; virtù. Punto primo: almeno 37 
" milioni di americani - caso 

unico nei paesi del cosiddetto 
', Primo Mondo - sono oggi privi 
di qualunque tipo di assisten­
za. E non si tratta, contraria-

: mente ad una diffusa creden­
za, di «americani-poveri». Piut-

: tosto d'una cangiante fetta di 
•'•' «colletti blu» e di classe media 
• che le circostanze hanno con-
• dotto in una sorta di limbo, in « 
; una strana «terra di nessuno» 
' dalla quale, in effetti, quasi 
V nessuno può dirsi a priori 
.' escluso. Ovvero: si tratta di '• 
;: gente non abbastanza povera : 
;' per usufruire del Medicaio" (il 
v programma d'assistenza stata- ; 
' ie ai bisognosi), non abba­

stanza avanti negli anni per go- . 
r dere delle cure del Medicare (il : 
•'•• programma federale di assi-
• stenza agli anziani), e non ab-
" bastanza fortunata. Infine, per 
- lavorare in una di quelle azien-
' de (normalmente le più gran-
" di e sindacalizzate) che offro-
' no per contratto un'assicura-
'.• zione sanitaria ai propri dipen-

denti. . 
<. E proprio di questo, a ben 

" vedere, è fatto T'incubo ameri- • 
'- cano»: della continua, palpabi- : 
', lissima paura di finire in que-
' sto limbo. Perchè perdi il lavo- • 
•"'• ro o perchè lo cambi, perchè ti ) 

•metti in proprio» o, più sem- ' 
: plicemente, perchè la sorte ti 

' ha incluso in una di quelle ca- -
' tegorie che, nel momento di 
•' maggior bisogno, la logica del , 
• - profitto, implacabilmente clas­

sifica come «non rimunerati­
ve». Resta senza assicurazione . 

•• (o la perde al primo stormir di 
(ronda) chi ha una malattia 

• cronica o un'infermità perma­
nente, chiunque abbia la ne-

: cessila di cure continue, chi ha 
l l'Aids. In una parola: tutti colo­

ro che costano più di quanto 
•paghino. • • >, •>• y 

E molti, in materia di costi, 
: sono in effetti i pregi aggiuntivi 
\i del «sistema americano». Nes- ; 
' suna nazione al mondo, infatti, 
• può vantarne di altrettanto alti. , 
\" Le spese per la salute rappre- ' 

sentano, nel bilancio amerka-
.,- no, una voce da quasi 900 mi­

liardi di dollari (circa tre volte 
- quelle per la difesa) e si man-
:'• giano, a prevalente beneficio 
' delle imprese assicuratrici e 

dei medici, una fetta già pan al 

,''•>:''>.. .„ .„ : , 'Z °"'/tl 

•„,y ->-<^w-

Bill Clinton in visita al l'e 9 per bambini di Washington 

dàlìÉ± 

Prestazioni a costi controllati 
Argine alle compagnie private 

' OALNOSTROTNVIATO 

Hi Quello che cambia. La riforma di Clin-; 

ton garantisce a tutti, per la prima volta nella 
storia americana, un pacchetto di assistenza 
pari —ed.in taluni casi superiore - a quello di 
cui in media godono i dipendenti già assicu­
rati. Tutti, infatti, avranno il diritto di parteci­
pare alle cosiddette Health Alliances che po­
tranno essere formate da cartelli di imprese o 
dagli stati. Le aziende sono chiamate a copri­
re l'80 per cento delle assicurazioni, i dipen­
denti il rimanente. 20. Gli stati garantiranno . 
(cosa che già oggi fanno attraverso il Medi-
cord) la copertura per 1 meno abbienti e per i 
disoccupati. •,-. 
In che modo. La filosofia del piano clinto-
niano - la cui piena attuazione è prevista per 
il '96 - si fonda sulla cosiddetta managed 
compelition. Ovvero, sulla convinzione che le 
leggi della concorrenza possano creare le mi­
gliori condizioni tanto per la «copertura uni­
versale», quanto per il contenimento dei costi. 
E proprio questa è la funzione delle Health Al­
liances: contrapporre alle compagnie di assi­
curazione una forza, con pari forza contrat­
tuale. La riforma prevede, inoltre, la creazio­
ne di una commissione nazionale chiamata a 
controllare i prezzi delle prestazioni mediche. 
Per i sostenitori del sistema sanitario naziona­
le sul modello canadese tutto ciò altro non fa 

che accumulare vecchie e nuove burocrazie. 
Per la destra il programma prefigura «intolle­
rabili forme di interventismo statale». 
Come si finanzia il plano. Il progetto di 

. Clinton prevede solo una nuova tassa: quella 
- probabilmente di un dollaro a pacchetto -
sulle sigarette (105 miliardi). Il resto del pia-

: no (costo previsto: 300 miliardi) verrà coper-
. to da risparmi sui programmi del Medicaio 
- (assistenza ai poveri) e del Medicare (assi­

stenza agli anziani). Molti critici ritengono tali 
risparmi «pure supposizioni». E pochi credo­
no che i tagli relativi possano passare senza 
danni alla prova del Congresso. • < ••—•• 
Chi d guadagna. Tutti coloro che oggi non 
sono assicurati (prevalentemente lavoratori a 

. basso reddito). I grandi imprenditori che'già 
- coprono al 100 percento le assicurazioni dei 
dipendenti. Le assicurazioni che, pur in una 

•' ipotetica diminuzione dei premi, vedono cre-
.' scere il numero degli assicurati. .. : ! -•. ' 

Chi ci perde. I medici che subiscono, sia pur 
indirettamente, un controllo dei prezzi. Le 
piccole imprese che oggi non assicurano idi-

; pendenti. L'Associazione dei proprietari di ri- ; 
sforante, con studiato allarmismo, ha calcola-. 
to in tre milioni e mezzo le possibili perdite di < 
posti di lavoro. Altri gruppi prevedono, più 
realisticamente, un milione e seicentomila li­
cenziamenti OM Cau 

14 per cento del prodotto na­
zionale lordo (in tutti ì paesi 
industrializzati, dotati di siste- -
mi sanitari nazionali, questa 
percentuale varia oggi dal 6,6 
al 10 per cento). Il tutto nel 
contesto d'una giungla carta-
ceo-burocraticache neppure il ; 
più perverso dei socialismi rea- < 

: li era, a suo tempo, riuscito a 
concepire (negli Usa il 20 per 
cento delle spese samtane so­

no oggi spese amministrative 
E, non per caso, da sperimen­
tato populista. Bill Clinton si 
prepara ora a «vendere» la sua ' 
riforma con uno spettacolare ', 
coup de theatre. la pubblica 
presentazione - del «modulo '. 
unico» con cui, d'ora in avanti, 
si potrà chiedere un intervento ' 
medico od un rimborso). " 

Quella che attendeva il pre­
sidente democratico era, dun­

que, un'impresa da grande vir­
tuoso della politica. Al paese, 
infatti, lui aveva promesso due 
cose ben difficilmente conci­
liabili in economia: di miglio­
rare, anzi, di «universalizzare» 
il servizio e, insieme, di ridurne 
drasticamente i costi; di risol­
vere al tempo stesso un prò- • 
blema di giustizia sociale e 
uno, altrettanto pesante, di bi­
lancio. Il tutto senza senza au-

QERMANIA 
|48% 

1$ 1.232 

86% 

GIAPPONE 
53% 

$ 1.035 

mentale le tasse. È riuscito, Bill ; 
Clinton, a mantenere la parola ' 
data? 

Di primo acchito, parrebbe 
• di si. Poiché, sulla carta, il suo •• 

progetto (vedi scheda) rag- ..-
giunge tutti gli obiettivi: quello, ' 
davvero storico, di garantire a '. 
tutti Un'assistenza decente :. 
(seppur non gratuita); quello ;-. 
di non accrescere le imposte e ' •" 
quello di contenere l costi (il K 
progetto prevede addirittura .-• 

• un «risparmio» di 91 miliardi da f 
giocare sul tavolo della ridu- J 
zione del deficit pubblico); 7 
quello di non intaccare - anzi, ,''•• 
di accrescere - i diritti acquisiti ,, 
da chi già ha un'assicurazione: ; 
quello di non alterare la natura ; 
privatistica del sistema e, ìnsie- • ' 
me, quello di garantire una for- ; 
ma (sia pure alquanto ipoteti- v 
ca) di controllo dei prezzi. •. 
Quello, insomma, di acconten- ' 
tare tutti: pazienti e medici, il '• 
Golia delle compagnie di assi- " 
curazione ed il Davide dell'A- ' 
merica povera, i «falchi» della -
lotta al deficit federale e le «co- ' 
lombe» della battaglia contro il ' 
deficit sociale lasciato in eredi- >' 
ti dagli anni del reaganismo. '•--' 

Un miracolo? Un capotavo- '; 
• ro di ingegneria sociale? O sol- ,; 
• tanto un gioco di prestigio, l'o- ;: 

pera d'un eclettico illusionista? '•' 
Molti, esaurita l'enfasi per la >. 
«grande svolta», già hanno co- '. _ 
minciato a pesantemente con- ' 

' testare i conti di Clinton (Smo- • . 
ke and mirrors, giochi di spec-; 

chi, li ha chiamati Rich The- '; 
: mas su Newsweek. E Gloria ; 

Borger, su UsNews and World \ 
Report, ha definito Cumbo Re-

forni, riforma minestrone, il 
progetto presidenziale). Alte, 
da destra, sono risuonate le 
trombe d'allarme per il peso 
che la riforma scarica sui pic­
coli imprenditori (gli unici, 
fanno notare gli economisti, 
che oggi siano in grado di ge­
nerare lavoro). Ed ancor più 
alti, a sinistra, sono saliti i la­
menti dei • sostenitori della 
creazione di un vero sistema 
sanitario nazionale (la cosid­
detta single payer solution o 
soluzione canadese). Grave e 
circostanziata la loro accusa: 
quella di aver perduto l'occa­
sione storica per una autentica 
riforma. Quella di avere molto 
«clintonianamente» rimescola­
to le carte dell'esistente so­
vrapponendo - ancora una 
volta nel fallimentare nome 
delle «leggi di mercato» - nuo­
va complessità e nuova buro­
cratica confusione alla cata­
strofe ed al caos già esistenti. -

Comunque sia, Bill Clinton 
ha, se non altro, mostrato il co­
raggio di non schivare questo 
«appuntamento con la Storia» 
in un paese dove assai alto è il 
tasso di scetticismo. Secondo 
un sondaggio di Time, solo il 
15 per cento degli americani 
ha oggi «molta fiducia» nella 
sua capacità di cambiare il si­
stema sanitario, il 52 percento 
ne ha appena «un po'» ed il 32 
per cento non ne ria alcuna. É 
in questo contesto : che : la 
«grande battaglia» sta per co­
minciare. E durerà - è facile 
prevedere - ben al di là dei 
giorni infuocati di questo cal­
dissimo autunno 
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Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

«Basta coi tabù nella storia tedesca» 
dice il pretendente alla presidenza 

Gaffe sul nazismo 
del candidato 
lanciato da Kohl 
\ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Precipita nello 
scandalo l'operazione politica '.. 
tentata da Helmut Kohl con il 
suo candidato alla presidenza ' 
della Repubblica Steffen Heit- . 
mann. Per la seconda volta nel ;\ 
giro di poche ore il ministro 
della Giustizia della Sassonia, 
che il cancelliere sta tentando 
di imporre perla successione a '• 
Richard von Weizsacker. è sci­
volato in una gaffe clamorosa. -
E se già venerdì, con l'intervi­
sta al Pois in cui se la prendeva 
con Maastricht e l'unità euro­
pea e che poi ha poco corag­
giosamente cercato di riman­
giarsi, aveva sollevato critiche 
durissime, la seconda sofie è 
davvero difficile che gli possa 
essere perdonata. In una nuo­
va intervista, a un giornale te­
desco . (la Sùddeutsche Zei-
tung) questa, e, almeno finora, 
non smentita, Heitmann ha so­
stenuto che • bisognerebbe : 

smetterla con 1 «tabù» nella sto­
ria tedesca, compreso »il pas- "' 
salo nazista». Le discussioni sii 
quel passato «debbono finire», -. 
visto che «la posizione speciale 
della Germania nel dopoguer- • 
ra», che era la conseguenza di ' 
quel passato, ora è anch'essa "• 
«finita». •• ••"• .•..oi'.ji"-" ••: •'-. :' 

Non si tratta, come si vede, ? 
di affermazioni nuove o parti- • 
colarmente originali: simili «ar­
gomenti» sono usati regolar­
mente nella destra tedesca, al- ' 
meno nella più reazionaria. 
Quello che turba è il fatto che :" 
essi siano venuti da un uomo >. 
che, almeno nelle intenzioni .' 
del capo del governo e di una ' 
buona parte de! suo partito, • 
dovrebbe ascendere alla mas­
sima carica istituzionale del '•• 
paese. E questo spiega la va- ,. 
langa di reazioni, indignate e 
preoccupate, che hanno ac- : 

colto la nuova sortita del «can­
didato di Kohl». La più dura è 
venuta dalla comunità ebrai­
ca. Il presidente del Consiglio 
degli ebrei in Germania lgnatz 
Bubis ha osservato che questo '. 
signor Heitmann cerca sempre 
di «dire ciò che lui stesso ritie­
ne che molti nel popolo pensi­
no». Ciò - ha continuato il pre-, 
sidente della comunità ebraica 
- «vale per le sue tesi sugli stra­
nieri (Heitmann si è lamentato 
del pericolo che l'immigrazio­
ne comprometta la «purezza» 
della società tedesca, n.d.r.). 

sull'Europa o sul giudizio del. 
passato nazista». Ma la storia 
della guerra e del dopoguerra 
«non può essere messe tra pa­
rentesi» e lui. Bubis, non riesce . 
proprio a immaginarsi come ; 

:. un uomo simile «potrebbe es- .' 
sere il presidente di tutti i tede­
schi». ..; .. ••...'• '. ,'• " -•-

Pesante anche il giudizio di 
Oskar Lafontaine, che è uno \ 

' dei vicepresidenti della Spd ": 

cui il segretario generale della ; 

• Cdu Peter Hintzc. l'altro gior- •' 
no, aveva rivolto l'assurda ri­
chiesta di non polemizzare più " 
contro il «candidato del can­
celliere». Chi pretende di spez- -

:, zare il tabù del passato nazista, » 
ha detto Lafontaine, getta olio . 
sul fuoco dell'estremismo di ;• 
destra. Con l'intervista alla ; 
Sùddeutsche Zeitung, ha detto : 
ancora Lafontaine, Heitmann ' 
«si è squalificato definitiva­
mente» come possibile presi-

, dente. E non solo dall'opposi­
zione vengono le critiche. Otto 
Solms, presidente della frazio­
ne parlamentare della Fdp, al­
leata con la Cdu nel governo, 
ha dichiarato che Heitmann 
deve ancora dimostrare se e 
come «intende essere il presi­
dente di tutti i tedeschi». «Le 
sue più recenti dichiarazioni - ; 
ha sottolineato Solms - susci­
tano più di un dubbio sul fatto 
che egli sappia valutare i senti­
menti dei cittadini di questo 
paese e la storia tedesca». E 
mentre la Cdu tace, soltanto 
dall'ultraconservatrice Csu ba­
varese è arrivato qualche con­
senso a Heitmann: per le idee 
che sostiene «potrebbe essere . 
un bavarese e militare nella 

, Csu», ha detto ieri il capogrup- -
pò cristiano-sociale al Bundc- • 
stag Michael Glos. Ciò non to­
glie, però, che anche a Mona­
co il «candidato di Kohl» non 
goda di eccessive simpatie. 

L'antipatia per l'uomo, d'ai- , 
; tra parte, sembra essere diffusa 
ampiamente per tutta la Ger­
mania. Secondo un sondaggio 
pubblicato ieri, Heitmann , è 
surclassato per tre voti a uno 
dal candidato scelto dalla Spd 
che è Johannes Rau. • Nelle ; 

• stesse file degli iscritti alla Cdu 
è tutt'altro che popolare: piace 
al 38% contro il 35% che. nono­
stante la diversità di fede politi­
ca, gli preferisce Rau. 

Australia verso la repubblica 
n premier a Elisabetta 
«Camberra vuole 
divorziare dalla Corona» 
• • LONDRA. La Regina Elisa­
betta non ha avuto scelta: ha 
ncevuto nel sontuoso castello 
di Balmoral lo scalpitante pri­
mo ministro di un'Australia 
che non la vuole più come ca-. 
pò dello stato e si è piegata alle ' 
regole del gioco. La sovrana gli > 
ha detto di essere disposta ad 
accettare 11 volere del popolo e •" 
improvvisamente deve essersi 
vista dinanzi lo scenario di un .-
Commonwealth avviato a re- > 
spingere progressivamente la 
sua persona e forse presto de- > 
sonato a sgretolarsi. È stato, . 
perii capo finora Indiscusso di ; 
questa «volontaria associazio- -
ne» di SO nazioni indipendenti ' 
già facenti parte dell'impero 
britannico, un inizio di week- • 
end assai imbarazzante: sola 
dinanzi all'ambizioso e dina- ' 
mico Paul Kcatlng e alla sua . 
anticonformista moglie che da 
sempre si rifiuta di compiere -
dinanzi alla sovrana il proto­
collare inchino. L'irruento pre­
mier, portavoce di un'Australia 

che vuole costituirsi in repub­
blica con un proprio capo di 
stato -che non sia «quella si-

V gnora che abita in un castello 
': di un altro continente» - e an-
'; dare per la propria strada, è 
. stato ricevuto senza entusia-

. smo a Balmoral per un pome-
'; riggio di colloqui, un banchet-
" to ufficiale e una notte di ripo­

so nel letto degli avi di Elisa­
betta. 

Il primo ministro ha infor-
; mato la sovrana che ormai il 
: processo costituzionale volto a 
: sganciarsi dalla corona britan­

nica e rimandare a casa il go­
vernatore inviato da Londra 
nel 1901 è già avviato e che al 
più tardi entro la fine del de-

' cennlo la maggioranza degli 
australiani, le sarà dato il ben-

. servito. Ingoiato l'atteso rospo, 
),. Elisabetta si è però sentita assi­

curare che gli australiani desi­
derano mantenere con la Gran 
Bretagna «legami calorosi e 
stretti». • 

Polemica in Francia per la decisione del presidente di regalare ai coreani un prezioso scritto 
Si dimettono due funzionari della Biblioteca nazionale/protesta il direttore del Louvre 

«scippa» un testo antico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• I PARIGI. Monique Cohen e 
Jacqueline Samson, due genti­
li signore responsabili del di-
pammento «stampe» della pre- . 
stigiosa Biblioteca nazionale, 
sussultarono di gioia martedì 
14 settembre quando si videro > 
recapitare un ordine di servizio 
firmato - dall'amministratore 

Eenerale Emmanuel Le Roy 
adurie, che le spediva d'ur- ; 

genza a Seul. Si trattava di una ' 
missione delicata: portare ai 
dirigenti coreani, che in quei . 
giorni ricevevano la visita di -
Francois Mitterrand, un docu- • 
mento raro e prezioso, una re- , 
lazione ufficiale su come e do­
ve costruire il tempio funerario 
destinato alla madre del re di 
Corea nel 1822. Come diamine . 
quel documento era finito a 
Parigi? Perché, nel 1866 l'am­
miraglio Roze l'aveva seque­
strato sull'isola di Kangwa, vici­
no a Seul. E che ci faceva l'am-
miraglio da quelle parti7 Era 
venuto per dare una legione 

agli indigeni, colpevoli di aver 
accoppato i missionari cattoli­
ci, tra cui tre preti francesi. Co­
me al solito, tra una cannonata 
e l'altra, l'europeo di turno 
aveva fatto razzia di belle cose. 
Ed è cosi che quel manoscntto 
giace alla Biblioteca dal 1867. 
Le due signore erano dunque 
fiere e contente. Gli era stato 
detto che si trattava di portare 
il documento «in visione» ai 
vertici coreani, affinché ap­
prezzassero il genio architetto­
nico dei loro avi. ' . : , ; . 

Fu con orrore che appresero ' 
invece, dopo venti ore di viag­
gio in aereo, che avrebbero 
dovuto separarsi per sempre 
dal • loro prezioso protetto. 
Francois Mitterrand aveva in­
fatti deciso di fame dono ai ' 
suoi ospiti, anche per facilitare ' 
la conclusione di cospicui ac­
cordi commerciali. 

Le due conservatrici, rac­
contano 1 testimoni, puntaro- Francois Mitterrand 

no i piedi, strillarono e perfino , 
piansero. Si faceva infatti vio­
lenza alla loro deontologia 
professionale: quel manoscrit­
to era parte di un patrimonio 
«inalienabile» per legge, esatta- -. 
mente come la Monna Lisa per 
il Louvre. Per un funzionario li- ' 
gio non c'è eccezione che ten­
ga. Intervennero il ministro de- '; 
gli Esteri Alain Juppé, quello '; 
della cultura Jacques Toubon, ; 
vari emissari dell'Eliseo. Pare 
che, dopo inutili suppliche, '. 
abbiano dovuto strappare il te­
sto dalle mani delle signore, « 
decisissime a salvaguardare la 
proprietà «francese». Rientrate 
da Seul, le due valorose fun­
zionarle hanno rassegnato su­
bito le dimissioni. Naturalmen­
te ponendo il problema di * 
Crincipio: le collezioni della Bi- -

lioteca nazionale e del Lou­
vre o si lasciano intatte o si, 
apre una fuga di. inestimabili ' 
proporzioni. La quantità di 
opere d'arte e di oggetti di sto- , 
rico valore immagazzinate a • 
Parigi fi infatti impressionante. ~. 

La gran parte sono bottino di 
guerra, razziate soprattutto da 
Napoleone. Il simbolo forse 
più prestigioso sono le «Nozze 
di Cana». Non per caso i re-

'•- sponsabili del Louvre sono en­
trati in agitazione, nei timore di 
doverle imbarcare per Venezia 

• dove l'Imperatore le sgraffignò 
. alla fine del 700. Louvre e Bi­

blioteca hanno fatto cosi cau­
sa comune per difendersi dalla 
minaccia di nuove spoliazioni 
Anche se Francois Mitterrand, 
autore del delitto di leso patri­
monio, si è preoccupato di get­
tare acqua sul fuoco: ha detto 
che l'affare del manoscritto co­
reano «non costituirà un prece­
dente» e ha ricordato che «i 
musei, dappertutto nel- mon­
do, sono pieni di tesori che so­
no stati presi in condizioni sul­
le quali non è il caso di dilun-

• garsi». D'accordo, anche se il 
"' discorso, se vale per Parigi, 

Londra e Berlino, non vale per 
Roma, Venezia o Firenze, dove 
di solito i prodotti esposti sono 
«doc». .., 
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intestato a Soci de "l'Unrtà'-soc coop. ari 
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